
LETTERE E OPINIONI 

«Mentre 
la nuvola 
era mossa 
da altri...» 

• • C o r o direttore, la nostra 
Carta Costituzionale stabilisce 
che la dilesa della Patria è sa
cro dovere d'ogni cittadino, 
senza precisare (peraltro è In
tuibile) come l'ambito di essa 
siano i contini geografici che 
tutti conosciamo e su cui II cit
tadino e tenuto ad operare 
per farli rispettare. 

Ora si vuol lar credere che 
la Patria vada oltre I suoi con
tini naturali, le tradizioni, I co
stumi, le Istituzioni e le condi
zioni di vita del popolo, Inglo
bando fattori economici e 
sporchi Interessi, anche se 
questi ultimi hanno sede in 
aree pertinenti ad altri popoli, 
sorvolando ad arte che l'agire 
fuori giurisdizione è gravido di 
rischi Imprevedibili. 

Nasce allora una considera
zione di scottante attualità: 
cioè che la tesi del ministro 
Zanone e di chi la pensa come 
lui, di allestire una spedizione 
di uomini e mezzi per II Golfo 
Persico, sia anticostituzionale 
non solo, ma racchiuda una 
manifesta Impazienza di misu
rarsi e far bolla figura col no
stri potenti alleati nell'opera 
di bonifica. E non ci sì avvede, 
o si finge, che ci si accosta al 
modello della volpe inseritasi 
In una mandria di puledre: si 
gloriava di avere sollevato un 
polverone, mentre la nuvola 
era mossa da altrll 

Pare non si sia fatta espe
rienza abbastanza dell'Intesa 
col potenti e ci si va dentro 
con la stupiditi di chi ritiene 
che lo stare coi grandi dia del 
vantaggi, mentre storie anche 
recenti smentiscono tali con
cezioni e quel po' d'aiuto rice
vuto >) Identifica con quello 
del boia all'Impiccato. 

Anche II pensiero di certa 
stampa - Il Giornale Nuovo 
per esemplo - non è quello di 

Kreuadere I belligeranti Irak-
n a fare ammenda, ma piut

tosto di animare la gente e 
prepararla all'adesione Inter
ventista come si trattasse di 
fare una passeggiata ecologi
ca, mentre la situazione è gra
vida di pericoli. 

Armando Nega. 
Bareasa (Orinano) 

Quando I valori 
cedono il passo 
al lancio 
delle mutandine 

• i Egregio direttore, venerdì 
4 settembre tutti II, davanti al
la Tv o, peggio, ad ammazzar
si di botte al Comunale di To
rino, Ed eccola, Veronica Oc-
cone: tutta grinta, tanto cuore, 
una musichetta piacevole ed 
orecchiabile. 

Sbalordisce uno spettatore 
Intervistato al termine dello 
spettacolo dalla Rai: «Rispon
dono agli Incitamenti della 
rodi-star come rispondevano 
nel '40 a Mussolini». Non è la 
stessa cosa, per fortuna, ma 
non c'è da stare allegri: Il fa
natismo, Il qualunquismo, la 
sottocultura sono gli stessi di 
50 anni fa. I valori della pace, 
della fratellanza, dell'amicizia 
cedano II passo al giubilo per 
Il lancio delle mutandine. 

Eccolo il nuovo fascismo 
denunciato da Pasolini, quella 
stessa superficialità che ha 

rinato gli italiani a premiare, 
14 giugno, la politica-spetta

colo di Ghino di Tacco e del 

•M Coloro che hanno a 
cuore la democrazia e la par
tecipazione non possono non 
essere preoccupati pe ' la si
tuazione che si è venuta a de
terminare negli enti locali, 
dall'istituto regionale al consi
gli di circoscrizione. La misu
ra del degrado pi 5 essere va
lutata leggendo i verbali delle 
sedute del consigli comunali 
per l'approvazione del bilanci 
di previsione per II 1987. 

E dal 1979 che si va avanti 
con decreti annuali senza ave
re una leggo organica sulle au
tonomie e sulla finanza locale; 
quest'anno addirittura slamo 
al quinto decreto ed è assur
do, per non dire vergognoso, 
portare in consiglio comunale 
a settembre II bilancio di pre
visione, sconvolgendo cosi 
una norma elementare di cor
rette funzionamento Istituzio
nale. Quindi è una grave re
sponsabilità del vari governi 
di pentapartito non aver por
tato all'approvazione del Par
lamento la legge sull'ordina
mento delie autonomìe e la ri
forma della finanza locale, im
ponendo provvedimenti co
me la riduzione del gettito In-
vlm, la tesoreria unica e la dra
stica riduzione dei trasferi
menti dello Stato, provocan
do una situazione di grave dif-

.D opo lina protesta di Laura Conti: 
se gli artìcoli di qualche compagno 
si caratterizzano per una forte impronta personale 
è cosa da ritenere positiva 

La nostra seconda pagina 
• • Cara direttore, il (itolo dato alla 
pubblicazione delta ietterà dei compa
gno Pietro Bablni e della tua risposta. 
«Siamo una sede di dibattito», è forse 
un po' ottimistico. La sede c'è: ma il 
dibattito dov'è? 

Babini afferma genericamente che i 
miei articoli sono «pezzi di fantasia», 
che propugnano «soluzioni contropro* 
ducenti*, che tolgono credibilità «al 
giornale e al Partito»: ma perché non 
si degna di motivare questo suo sprez
zante giudizio? Questo non si chiama 
«dibattere», questo si chiama «insolen
tire». Sono sempre molto interessata ai 
dibattiti pubblicati dal nostro giornale, 
ma leggere insolenze gratuite credo 
non Interessi nessuno. 

Tu gli rispondi che I miei «interven
ti. esprìmono, «con forte caratterizza
zione personale», le mie personali opi
nioni e proposte, e hai ragione: non 
scriverei mal le opinioni e proposte di 

Qualcun altro. Ma credo che talvolta la 
irezione del giornale presenti un mio 

contributo come «intervento» anziché 

come articolo, non perché Io giudichi 
divergente dalla «linea del Partito», ma 
perché ha qualche difficoltà a indivi
duare quale sia la «linea»: e questo ac
cade perché a volte affronto dei temi 
sui quali il Partito non ha ancora di
scusso, e una «linea» non l'ha ancora 
elaborata. E non mi è mai sembrato 
importante che a volte si segua un cri
terio diverso e si pubblichi come «arti
colo» uno scritto che non è affatto «in 
linea»: secondo me, quel che conta è 
che un'opinione venga pubblicata, 
perché il lettore valuta uno scritto per 
il suo contenuto, e non per la colloca
zione In pagina, a sinistra oppure a 
destra, che gli assegna o gli nega il 
«marchio Doc». 

M'era sembrata priva d'importanza 
anche una incompletezza d'informa
zione da parte dei giornale, ma ades
so, di fronte alla lettera di Babini e alla 
tua risposta, mi ricredo. MI riferisco al 
fatto cne nell'ultima riunione della Ca
mera, quando si discusse e si approvò 
la legge sul referendum, feci un inter

vento a nome del gruppo comunista e 
l'Unità non ne diede notizia, a diffe
renza di altri giornali. Un'informa2ione 
completa avrebbe chiarito al compa
gno Babini che nel Partito lo non sono 
una «fantasista» tollerata: a volte non 
condivido la «linea», a volte ho opinio
ni personali su argomenti sui quali una 
«linea del Partito» non c'è, a volte con
divido pienamente le decisioni del 
Partito, e in questi casi può accadere 
che mi si faccia l'onore di farmi espri
mere l'opinione dei comunisti. 

Laura Conti. Milano 

Nella mia risposta a Babini non 
intendevo affatto esprimere un giudi
zio di merito sulle sue argomentazio
ni (né sul loro carattere senza dubbio 
un po' sbrigativo). Volevo soltanto 
chiarire, ancora una volta, i criteri ai 
quali ci ispiriamo nel fare la seconda 
pagina del giornale. Ripeto: in questa 
pagina pubblichiamo in apertura gii 

articoli che esprimono posizioni e 
proposte del Pei e del giornale, e co
me «interventi» quelli che intendono 
portare un contributo a un dibattito 
aperto sulle più svariate questioni. 

Ribadisco la giustezza di questa 
scelta né credo - come afferma Laura 
Conti - che abbiamo derogato, in mo
do sostanziale, da questa linea. Che 
poi gli articoli della compagna Laura 
Conti si caratterizzino per una forte 
impronta personale, non mi sembra 
possa essere messo in dubbio. In un 
certo senso, avevo pensato, dicendo 
questo, di farle un complimento. 

In quanto poi alla mancata pubbli
cazione, su//'Unità, della notizia 
dell'intervento di Laura Conti alta 
Camera a nome del Gruppo comuni
sta, credo che non valga la pena esa
gerarne il significato. Può essersi trat
tato perfino di un nostro errore (an
che se non sempre ci riesce di dare 
notizia di tutti gli interventi in Parla
mento) ma non si è trattato certo di 
cosa voluta e premeditata. • G.CH. 

Signore di Nusco. 
Certo, «il potere logora chi 

non ce l'ha- (o sul plano cultu
rale i ceti dominanti l'hanno 
utilizzato alla perfezione); e 
non è nemmeno il caso di 
condannare troppo severa
mente le masse. 

Luce Spoetiti. Roma 

Sanno chi ha fatto 
Il primo attacco 
ma vogliono 
dimenticarlo 

• I Signor direttore, a propo
sito del conflitto tra Irak e 
Iran, ricordiamoci che nella 
seconda guerra mondiale gli 
Alleati avevano chiesto alla 
Oermania nazista di arrender
si senza condizioni perche 
aveva,assalito un altro Paese 
europeo senza un pretesto. 

Secondo la mia opinione, 
gli Alleati oggi dovrebbero 
comportarsi allo stesso modo: 
essi sicuramente sanno che 
l'Irak ha fatto il primo assalto, 
compresi gii americani, ma 
vogliono dimenticarlo, Forse 
perché la guerra ha aperto un 
gigantesco mercato per I 
commercianti di armi? 

Ml.ri AMu EUwlln. Padova 

Il naufragio 
del drogati è 
il naufragio di 
un'intera società 

M i Cara Uniti, l'opinione co
mune ritiene che il naufragio 
di un individuo che faccia uso 
di droga cominci dal momen
to In cui egli è tentato o deci
da di drogarsi; in realtà il suo 
naufragio e cominciato molto 
prima: è cominciato con l'as
soluta assenza di valori etici 
radicati nella realtà concreta, 
con la mancanza di una co
scienza sociale e di ogni inte-

ficoltà alle amministrazioni 
comunali. La discussione sulla 
legge finanziarla del 1988 do
vrebbe offrirci l'occasione per 
la messa a punto di una nostra 
posizione e non trovarci, co
me spesso è avvenuto nel pas
sato, a rimorchio delle posi
zioni delle forze moderate. 

Apriamo subito un dibattito 
per evitare questo pericolo. Il 
progetto riformatore va co
struito partendo dalla critica 
ad una modernizzazione che 
ha acuito le contraddizioni so
ciali che non ha allargato la 
base produttiva, che ha creato 
milioni di disoccupati, che ha 
fatto crescere il potere del 
gruppi conservatori. 

Infatti cosa dicono i ministri 
finanziari del governo Ooria-
Amato? Sostengono che per
diamo competitività, che la li
ra traballa, che ci vuole una 
stangata perché la domanda 
Interna tira troppo. E di con
seguenza: a) a luglio si au
mentano le tariffe dell'Enel 
del 16,50*, delle ferrovie e 
delle autostrade; b) In questi 
giorni si aumenta la benzina di 
sessanta lire al litro, l'iva e il 
tasso di sconto, e) si parla di 
tagli alla sanità, alla previden
za sociale, agli enti locali, si 
ripropone la Tasco già boccia
ta più di una volta dal Parla-
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semplice messaggio: «Let the 
wqlf live!» (Lasciate che il lu
po viva:). 

Non è più tempo ormai per 
il mito distruttivo del cacciato
re di facili ed indifesi trofei... È 
tempo dì proteggere in tutte le 
sue forme e creature questa 
natura che pure ci ha genera
lo. 

Spedite il vostro messaggio 
al seguente indirizzo: The Ri. 
Hon. B. Vander Zalm, Parlia-
menl Buildings, Victoria B.C. 
V8V1X4 (Canada) 

Stefano Savtoll. 
Cortes is. (Canada) 

Chi può indicare 
alla Polizia 
come distinguere 
i rettili? 

resse per la vita associata, 
confinante con la stessa vita 
politica. 

La medesima mancanza di 
valori etici sociali caratterizza 
anche la mafia e la camorra le 
quali, peraltro, strumentaliz
zano la vita associata e la poli
tica a loro favore, pur covan
do nel loro seno aspre rivalità 
e potenti contrasti di interessi, 
die esplodono quasi in conti
nuazione con inaudita violen
za e ferocia fra una cosca e 
l'altra, una banda e l'altra, un 
-clan» e l'altro. 

I drogati sono le vittime di 

Suesto ambiente sociale privo 
i valori etici, mentre ì mafio

si, che tengono in mano il 
commercio della droga e non 
della droga soltanto, ne sono i 
dominatori: i quali, peraltro, si 
scannano fra loro, vittime an

ch'essi di un'assoluta assenza 
di Ideali, come i drogati. 

Il naufragio dei drogati è il 
naufragio di un'intera società. 

Enrico Pistoiesi, Roma 

Perché vivano 
i lupi, i cervi 
e il turismo 
non venatorio 

• • Egregio direttore, in Bri-
tish Columbia, la più occiden
tale delle province canadesi, 
ultima grande riserva naturale 
a nord dell'equatore, il lupo 

rischia un indiscriminato ed 
ingiustificato massacro. Il Go
verno provinciale, con l'ausi
lio delle tristemente famose 
trappole «leghold» e di cec
chini aviotrasportati, conta di 
estendere al prossimo autun
no la carneficina purtroppo 
già iniziata. Più di mille lupi, in 
una ristrettissima area, sono 
infatti già stati «eliminati» così. 

Tutto questo accade nella 
presunzione che una accre
sciuta popolazione di cervi, 
«innaturalmente» a scapito del 
lupo, sia il giusto richiamo per 
il turismo venatorio europeo. 

Perciò a coloro che abbia
no in mente di visitare questa 
bellissima provincia canade
se, o abbiano a cuore le sorti 
di questo pianeta in pericolo, 
chiediamo un minuto del pro
prio tempo per far arrivare un 

Lotta all'evasione fiscale 
Permettiamo agli enti locali 

di fare gli accertamenti 
mento. Tutte proposte che ri
cadono come macigni sui co
muni pressati giustamente dal
la crescita di nuovi bisogni 
collettivi. È davvero sconcer
tante riuscirò a perdere com
petitività, nonostante anni di 
dollaro calante, di petrolio e 
materie prime a costi irrisori, 
di enorme liquidità a disposi
zione causa un risparmio uni
co al mondo, di salari fermi, di 
produttività «giapponese* e di 
profitti alle stelle, 

Quindi ha ragione Vincen
zo Visco quando dice che. 
malgrado tante chiacchiere la 
nostra spesa pubblica è più o 
meno a livello di quella degli 
altri paesi e anzi se guardiamo 
a settori come la sanità o la 
scuola, che sono tipici dello 
Stato sociale, siamo decisa
mente sotto la media dei pae
si europei, come entità di ri
sorse impiegate, mentre ab

biamo una pressione fiscale 
che è inferiore dì cinque-sette 
punti rispetto al prodotto in
terno lordo. Da noi i governi 
non vogliono fare i conti con 
l'impopolariìà che deriva da 
una seria riforma che ridistri
buisca il prelievo fiscale e al
larghi la base imponibile in un 
quadro di equità e di efficien
za. 

11 libro bianco di Guarino è 
una denuncia spietata: 240rnì-
la miliardi che sfuggono al fi
sco, quasi un terzo della ric
chezza nazionale; questo di
mostra che la politica conser
vatrice non risolve ì problemi 
del cittadini; lo dimostra an
che il fatto che il pentapartito 
a livello locale è in crisi ovun
que, Dobbiamo fare in modo 
di trasformare h discussione 
sulla legge finanziaria in un 
complesso di idee e di stru
menti nuovi per una grande 

battaglia su almeno tre punti: 
1) Fisco. Noi condividiamo 

la posizione del compagno 
Tani, vicesindaco di Arezzo, 
di coinvolgere ì Comuni nel
l'accertamento dei redditi e 
alla compartecipazione. Sia
mo inoltre convinti che solo le 
commissioni tributarie comu
nali possono meglio combat
tere l'evasione, rendere meno 
burocratico e partecipativo 
l'accertamento così come ci 
sembra altrettanto giusto il 
re investimento di una parte 
del tributo nel proprio comu
ne. Tali provvedimenti fareb
bero elevare le entrate e usci
re una volta per tutte dalla in
certezza sulla Tasco o qualsia
si altro balzello. 

Ambiente 1 nostri sei co
muni hanno affrontato negli 
anni Settanta il problema del
la depurazione delle acque ed 
hanno aderito (pur non aven-

• i C a r o direttore, la Regione 
Lazio, con la legge n. 364 in 
vigore dal mese di luglio, ha 
messo sotto protezione tutte 
le specie dì Anfibi e Rettili, 
esclusa la Vipera. Detta legge 
proibisce la cattura, l'uccisio
ne, la detenzione e il commer
cio di questi animali, 

Però un articolo uscito re
centemente su un quotidiano 
romano racconta un episodio 
avvenuto in una piscina a Prati 
Fiscali, dove un innocuo ser
pente (precisamente un Colu-
ber viridiflavus, detto Frusto-
ne) è stato ucciso da un agen
te dì Polizia. 

A che cosa servono le leggi 
se gli stessi tutori dell'ordine 
non te rispettano? Forse i poli
ziotti non erano neanche al 
corrente della legge. E del re
sta neppure l'autore dell'arti
colo fa alcun riferimento ad 
essa. 

Non è certo il caso di dare 
la colpa agli agenti, ai quali 
nessuno ha mai insegnato 
d'ufficio a riconoscere una vi
pera da un serpente innocuo e 
tanto meno a maneggiare i 
Rettili Invece sarebbe oppor
tuno istituire un pronto soc
corso speciale che intervenga 
nei casi riguardanti animali 
pericolosi o presunti tali e nel 
quale prestino servizio anche 

done l'obbligo) all'applicazio
ne della legge 615, operano la 
raccolta differenziata della 
nettezza urbana riciclando 
una parte consistente dei 
componenti, nel quadro però 
di una normativa nazionale 
per i comuni, che si presenta 
contraddittoria e antiquata. 
Per di più in nome dì un falso 
efficientismo sì è operato ne
gli ultimi anni un tremendo at
tacco alla politica della pro
grammazione territoriale con 
la mistificazione del silenzio-
assenso. Inoltre si è cercato dì 
accreditare l'idea che la pia
nificazione urbanistica fosse 
di ostacolo allo sviluppo aven
do come risultato da una par
te le difficoltà gravi derivate 
dal non disporre di una legge 
che regoli l'esproprio per fina
lità pubblica, con un vuoto le
gislativo che dura da ben sette 
anni, dall'altra !a sempre mag
giore urgenza ed evidenza di 
un paese che ci frana sotto i 
piedi. 

Occupazione 1! lavoro è un 
diritto, dice la Costituzione, lo 
Stato ha il dovere di garantire 
questo dmitu, anche t comu
ni, sono un.i parte di esso, de
vono impegnarsi a rimuover
ne gli ostacoli. C'è in primo 
luogo un problema che ci in
veste direttamente ed è quello 

esperti naturalisti o biologi. 
Gli stessi dovrebbero figurare 
anche negli uffici doganali, 
per controllare l'importazione 
e l'esportazione di specie pro
tette; nonché negli enti locali 
preposti al controllo dell'atti
vità venatoria. 

doti. Giuseppe Cwpaneto. 
Roma 

Questo misura 
la velocità 
della corsa 
verso l'abisso 

• Cara Unità, tenendo pre
sente che tra il 1950/53 e il 
1964/75 gli Usa sono stati im
pegni! fino al collo nelle guer
re di Corea e del Vietnam, un 
confronto tra i miliardi di dol
lari che essi hanno speso in 
armamenti dal 1950 ad oggi ci 
segnala, torse più di tanti di
scorsi su Irangate e dragami
ne, la velocità che ha ormai 
assunto la corsa verso l'abis
so: 1950 (21); 1955 (40); 
1960 (45); 1965 (52); 1970 
(79); 1975 (90); 1980 (151); 
'81 (173); '82 (222); '83 
(240); '84 (258); '85 (273); 
'86 (285), '87 (292). 

Franco Avella. 
Venttmiglia (impena) 

«Dodici giorni 
per percorrere 
poche centinaia 
di metri...» 

• • Speli. Unità, ho spedito 
personalmente un Espresso 
dalla Sicilia in data 14.8.87 
(ne fa fede il timbro di parten
za), che è arrivato a Milano, 
anzi a Rozzano, il giorno 21 
agosto (timbro di arrivo). E 
questo è già abbastanza grave 
perché un Espresso, che costa 
all'utente la bellezza di 3000 
lire, dovrebbe arrivare in tem
pi molto più brevi; ma tenen
do conto che una tetterà nor
male spedita il giorno 9 ago
sto dalla Sicilia è stata recapi
tata a Milano città il giorno 28, 
il tempo impiegato dall'E
spresso rientra nella «norma». 

La cosa più tnspiegabìle è 
che l'Espresso in questione è 
stato poi consegnato a) desti
natario il giorno 2 settembre, 
vale a dire ben 12 giorni dopo 
il suo arrivo al Comune di de
stinazione. Come a dire che 
ha impiegato questi dodici 
giorni a percorrere una distan
za di poche centinaia dì metri. 

Erama Giordano. 
Rozzano (Milano) 

Mohamed vuole 
corrispondere 
in inglese 
o in francese 

• • C a r a Unità, sono un gio
vane algerino di nome Moha
med Benkaci dì 20 anni. Abito 
ad Algeri e vorrei corrispon
dere con giovani di Paesi dif
ferenti che parlano francese o 
inglese, lo sono studente uni
versitario, amo la natura, la 
musica moderna, il cinema e i 
viaggi. 

Mr. Mcd Bcnkacl. 
84, Rue Moni - Fleury 

El Annosser (Algeri) 

delle strutture, dei servizi, dei 
consorzi, del part-time, della 
costituzione delle cooperati
ve, dell'assistenza domiciliare 
agi) anziani e agli handicappa
ti. Ma c'è anche tutto un altro 
lavoro a cui le assemblee elet
tive non dovrebbero sottrarsi 
ed è quello di favorire la costi
tuzione delle leghe, del con
trollo sui mercato del lavoro, 
di sostenere una più dignitosa 
e adeguata indennità di disoc
cupazione, in una parola ave
re anche su quello difficile 
problema meno timidezze, 
più determinazione. 

Se cresce il paese su questi 
temi, un movimento delie au
tonomie con l'appoggio di 
grandi masse popolari allora 
sarà più facile stabilire le al
leanze. Lo scontro non do
vrebbe avvenire su chi deve 
fare il sindaco ma su due di
verse concezioni della nostra 
società. 

Angiolo Diomelli, sindaco 
di Santa Maria a Monte; 
on Maria Taddei, sindaco 
di Santa Croce sull'Arno; 
Pierluigi Tonelli, sindaco 
di San Miniato; Antonio 
Marruca, sindaco di Fu-
cecchio, Renzo Mazzetti, 
sindaco di Montopoli; Gi
no Guazzmi, vicesindaco 
di Castelfranco dì Sotto 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA N&E VENTO MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: situazione da piena estate su tutte 
le regioni italiane. Da diversi anni non si ricorda la secon
da decade di settembre con temperature così elevate. 
Per il momento non si intrawedono possibilità di cam
biamenti sostanziali, 

TEMPO PREVISTO: cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
su tutte le regioni italiane, con temperature decisamente 
superiori alla norma stagionale, specie per quanto riguar
da i valori massimi della giornata. Foschie in Intensifi
cazione suite pianure del nord e del centro e lungo i 
litorali specie durante (e ore notturne e quelle della prima 
mettine. Le foschie, sulla Pianura Padana, possono tra
sformarsi loesimeme in banchi di nebbia. 

VENTI: deboli e regime di brezza, 
MARI: catmi tutti i mari Italiani. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segnalare e di 

conseguenza il tempo continua ad essere caratterizzato 
da prevalenza di cielo sereno su tutte le regioni Italiane. 
Possibilità dì qualche formazione nuvolosa in vicinanza 
del rilievi alpini e di quelli appenninici. Le solite foschie 
sulle zone di pianura e lungo i litorali. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: ancora tempo buono su tutte le 
regioni della penisola a sulle isole. A differenza dei giorni 
scorsi si potrà accentuare l'attiviti nuvolosa lungo la 
fascia alpina, specie il settore centro-orientale e lungo flit 
Appennini centro-settentrionali, specie il versante adria
tico. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

17 30 L'Aquila 
Verona 20 29 Roma Urbe 16 35 

21 26 Roma Fiumicino IS 29 
18 26 Campobasso 

Milano 
Torino 

18 30 Bari 16 30 
18 28 Napoli 18 32 
18 27 Potenza 

Genova 22 27 S. Maria Leuca 21 31 
Bologna 20 33 Reggio Calabria 22 29 
Firenze 17 ST Messina 24~*35 

16 26 Palermo 22 30 
Ancona 17 27 Catania 
Perugie 16 31 Alghero 
Pescara 17 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

16 20 Londra 
20 34 Madrid 19 35 
11 18 Mosca 8 14 

Bruxelles 
Copenaghen 

15 30 New York 
8 18 Parigi 

19 24 

Ginevre 14 32 Stoccolma 
B T6 Varsavia 15 21 

22 38 Vienna 

In un tragico incidente è mona al
l'età di veni'armi la campagna 

LAURA NOBILE 
La famiglia la ricorda a quanti le 
hanno voluto bene 
Siena. 15 settembre 1987 

"L'Unità" partecipa al dolore di 
Franco Nobile e della sua famiglia 
per la tragica morte delia figlia 

LAURA 
Roma, 15seltembre 1987 

Improvvisamente è mancata a Fi
renze all'affetto dei suoi cari la 
compagna 

VELINA MID0LINI 
vedova del compagno Guido Cuba
toli, Il nipote, compagno Enzo Cu
batoli sempre ricordandola sotto
scrive 50.000 lire per t'Unita. 
Perosa Argentina, 15/9/1987 

Nel 21'anniversario della scompar
sa del compagno 

FRANCO GARBARIN0 
)a sorella lo ricorda con afletto a 
parenti, amici e compagni e in sua 
memoria sottoscrive 30/000 lire per 
ruma. 
Genova, 15 settembre 1987 

L'ANPl provinciale d( Terni comu
nica l'improvvisa morte di 

VERO ZAGAGLI0N1 
vice presidente dell'Associamone, 
medaglia d'argento al valor milita
re Condannato a quattro anni dal 
tribunale speciale col gruppo 
"Bracci", nel 1939 fu poi tra ì fon
datori della brigata partigiana K. 
Gramsci e dirigente dei 300 volon
tari ternani arruolatisi nel 'Cremo
na" Durante la Resistenza quale 
commissario politico diresse im
portanti azioni militari, quali la libe
razione dì Leonessa § la battaglia dì 
Poggio Bustone In segno di lutto 
t'ANPI abbruna le sue bandiere. 
Terni, 15 settembre 198? 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

DOMENICA RONCO 
ved. Ressia 

la 64* sezione del Pei la ricorda a 
compagni ed amici e sottosewe 
per IVrutà 
Tonno, 15 settembre 1987 

Libri di Base 
Collana direna 

da Tullio De Mauro 

l'Unità 
Martedì 
15 settembre 1987 


